A complemento di quanto pubblicato qui: http://twiki.dsi.uniroma1.it/pub/Architetture1/PZ/WebHome/CircuitMaker.pdf
ANALOGICO  
Dopo aver disegnato il circuito da simulare vanno definiti i criteri di analisi.  Dalla barra dei comandi cliccare su  SIMULATION e dal menù a tendina cliccare  ANALYSES  SETUP.
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Spuntare con un click quanto desiderato  in genere bastano i tre della figura per analizzare i segnali come con oscilloscopio (Andamento tensione  in funzione del tempo) o con Bode Plot (Ampiezza in funzione della Frequenza). I Multimetro permetterà di valutare il livello di continua dove verrà puntato il Probe. 

Con doppio Click su ognuno dei bottoni selezionati si possono impostare i relativi parametri .
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Con AC  si possono fissare i valori 

di frequenza entro cui esaminare 

il circuito e tracciare la curva di 

risposta, con anche quanti  test di 

misura.  Con la selezione LINEARE, 

DECADE e OCTAVE scelgo il tipo 

di rappresentazione sull’asse delle 

frequenze per il Bode Plot.
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Con TRANSIENT/FURIER  

definisco dei parametri per la 

rappresentazione del segnale 

con l’OSCILLOSCOPIO
Si possono fissare più probe (test) dislocati in vari punti del circuito  tenendo premuto il tasto SHIFT mentre si fissa il probe con il pulsante sinistro del mouse.  Con Start Time definisco l’inizio della rappresentazione del segnale sull’oscilloscopio (inizio asse dei tempi).  Con Stop Time definisco la fine della rappresentazione del segnale 

sull’oscilloscopio (fine asse dei tempi).  In modalità RUN  (modalità di simulazione)  posso spostare il probe su punti diversi del circuito ed analizzare il segnale, in base a quale finestra  BODE PLOT, OSCILLOSCOPE o MULTIMETER  selezionata. 

Per la finestra OSCILLOSCOPE e BODE PLOT sul punto prescelto.
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Sullo schema apparirà una lettera 

(in ordine alfabetico crescente) con colore 

diverso per ogni test nuovo fissato sul punto 

scelto. L’andamento del segnale visualizzato 

avrà lo stesso colore del test.
Sono stati selezionati due punti test (giallo e blu).   

I colori si possono cambiare da FILE, 

PREFERENCES,  SET COLOR  

(in basso a destra).
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Si noti, qui a fianco, come 

vengono rappresentati 

i relativi segnali.
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GENERATORE DI SEGNALI

Per inserire il generatore di segnale in uno schema si può in tre modi diversi:

· con lettera “g” minuscola  da tastiera;

· da menu DEVICE selezionare HOTKEY1 e poi Signal Gen;

· con il pulsante transistore-capacità  (barra strumenti in fondo a destra)

[Part use to display select devices] nella finestra Minor Device Class

selezionare Instrument poi Signal Gen.
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Per impostare l’ampiezza e la forma 

d’onda bisogna cliccare due volte 

sul generatore per aprire la  

finestra qui a fianco:
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Bisogna sempre selezionare SOURCE  e dare un valore per MAGNITUDE altrimenti da un messaggio di errore come questo:

Se sull’asse Y del Bode Plotter si vuole appaia i valori reali, MAGNITUDE deve corrispondere ai Vpp impostati nel GEN.
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Dopo aver scelto il tipo di forma d’onda 

si attiva la finestra relativa dove si deve 

impostare le caratteriste inerenti 

l’ampiezza e la frequenza o i tempi.

Se ho scelto Sine Wave apparirà:

Se nella finestra Edit Signal Generator ho scelto Pulse si presenta la seguente finestra:
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In questo caso ho definito un onda che parte da –1V e salirà a + 1V con periodo di 4,000 mS con un tempo di salita [Rise] di 1,999 mS e un tempo di discesa [Fall] di 1,999 mS con tempo Width [Larghezza costante] molto breve di solo 1 nS.  Un simile segnale è un’onda TRIANGOLARE. 

(si spiega perché Width =1 nS – avrebbe potuto essere 0 ma non viene accettato).

Se l’onda fosse dovuta essere QUADRA allora il tempo Width  avrebbe assunto un valore pari a mezzo periodo (costante per metà periodo alto e metà basso) mentre il tempo di salita e discesa molto veloce compatibilmente con l’onda quadra desiderata.

Se l’onda quadra deve essere tutta positiva allora il valore Initial Amplitude assume 

valore 0 V.

Definiti questi valori si deve obbligatoriamente cliccare su Wave per definire AC Analisy spuntando Source e fissando un valore di Amplitude come già spiegato precedentemente  per evitare il messaggio di errore.

PORTE  LOGICHE   IN  CIRCUITI  ANALOGICI

Quando si realizzano circuiti con porte logiche utilizzate come generatori di segnale, ad esempio un astabile a porte NAND bisogna sempre nel circuito disegnare il +V e la massa interponendo fra i due un a capacità (da tastiera 1 per il +V e 0 per la massa).

In un punto a piacere dello schema bisogna posizionare, da Devices - HotKeys1 un .IC0V, (da tastiera “ I “ maiuscolo) per definire in che stato cominciare la simulazione.

Poi nella configurazione SIMULATION scegliere Analog Mode e poi cliccare  ANALYSES  SETUP nel quale va settato solo Transient/Furiesr configurandolo (doppio click) con tempi idonei in base al circuito.

Si possono fissare più probe (test) dislocati in vari punti del circuito  tenendo premuto il tasto SHIFT mentre si fissa il probe con il pulsante sinistro del mouse.

Se durante la simulazione viene fissato un REF cliccando su un punto con il probe in contemporanea al tasto CTRL pigiato per sbaglio al posto dello SHIFT,  si toglie ripetendo la stessa operazione puntando il probe su un punto di massa.
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